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Introduzione 
 

L’invecchiamento della popolazione rappresenta una delle sfide più rilevanti per le so-
cietà contemporanee, con impatti significativi sulle strutture sociali, sanitarie e edu-
cative. Secondo le Nazioni Unite (UN DESA, 2023), la popolazione over 65 ha 
superato quella dei bambini sotto i cinque anni, e tale tendenza è destinata a crescere 
nei prossimi decenni. All’interno di uno scenario in cui si assiste al costante aumento 
di patologie neurodegenerative (Livingston et al., 2024), in Italia, oltre un milione di 
anziani presenta una forma di demenza (ISS, 2024). 

Inoltre, la pandemia da COVID-19 ha messo in evidenza la vulnerabilità della po-
polazione anziana, aumentando le disuguaglianze e spingendo i modelli tradizionali 
di assistenza ad una messa in discussione (Deluigi, Ricci, 2023). Tali complessità, 
fanno emergere l’urgenza di superare il tradizionale approccio medico-sanitario che 
riduce la persona a oggetto di cura, per adottare un approccio centrato sulla persona 
e i suoi bisogni psicosociali (Kitwood, 1997; Cornelison, 2016; Mortari, 2006). 

In questa prospettiva, considerare la fragilità non solo come parziale o totale perdita 
di autonomia, ma come una condizione relazionale, permette di superare la prospettiva 
adultocentrica, che vede l’anziano come “un non-adulto”, per riconoscerla come por-
tatrice di senso, esperienza e diritti (Luppi, 2019; Tramma, 2017). In questo quadro, 
la formazione assume un ruolo strategico nel sostenere e valorizzare le competenze 
degli operatori che operano all’interno dei contesti di cura, con l’obiettivo di promuo-
vere pratiche orientate alla relazione e all’autodeterminazione, in grado di supportare 
percorsi di invecchiamento attivo (Dewey, 1933; Freire e Bimbi, 1971). 

Di fronte al persistere di un disallineamento tra le competenze richieste e quelle 
effettivamente possedute dagli operatori diventa urgente ripensare la formazione degli 
operatori attraverso percorsi di aggiornamento continuo che integrino saperi tecnici 
e competenze trasversali (WHO, 2017).  

Alla luce di queste premesse, il contributo esplora le potenzialità trasformative 
della formazione continua nei servizi per persone anziane fragili. 

 
 

1. Il progetto di ricerca dottorale 
 

Negli ultimi anni, la cura delle persone anziane fragili ha attraversato trasformazioni 
profonde, che hanno accelerato riflessioni già in atto e posto in evidenza l’urgenza di 
ripensare i modelli formativi dei professionisti. La pandemia da COVID-19 ha agito 
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come catalizzatore, evidenziando le criticità strutturali e organizzative delle strutture 
residenziali e ponendo l’accento sulla necessità di una formazione capace di integrare 
saperi tecnici con competenze trasversali e relazionali (Altieri e Santangelo, 2021). 

Il progetto di ricerca dottorale si inserisce in questo scenario. In primo luogo, con 
l’obiettivo di esplorare i bisogni formativi delle figure professionali operanti nelle Case 
Residenza per Anziani (CRA), per comprendere le sfide che gli operatori affrontano 
quotidianamente. In secondo luogo, costruire e implementare un modello formativo 
innovativo, volto a potenziare competenze educative e life skills (Sala et al., 2020) per 
tentare di rispondere in modo efficace alle esigenze emergenti, promuovendo una cura 
centrata sulla persona. 

La crisi del Sistema Sanitario Nazionale, la carenza di personale (in particolare in-
fermieri e OSS) e l’elevato turnover, aggravati dalla pandemia, hanno reso il contesto 
particolarmente complesso (Fosti et al., 2024). Tali condizioni hanno influenzato le 
scelte metodologiche, orientandole verso un approccio flessibile e attento alle esigenze 
reali degli operatori e delle operatrici (Braun e Clarke, 2013). 

La ricerca adotta un disegno mixed methods (Trinchero e Robasto, 2019), articolato 
in due studi principali (Fig. 1). Lo Studio 1, a struttura sequenziale, si compone di 
una fase qualitativa (interviste e mini-focus group) seguita da una fase quantitativa. Lo 
Studio 2 assume un disegno pre-sperimentale con pre-test e post-test su un singolo 
gruppo (Gay et al., 2009). Nella fase qualitativa dello studio 1, condotta in sei Case 
Residenze Anzini (CRA) del territorio bolognese, sono stati coinvolti coordinatori, 
educatori, RAA, OSS e animatori (25 professionisti). I dati raccolti, analizzati tramite 
thematic analysis (Braun, Clarke, 2022), hanno evidenziato una convergenza signifi-
cativa con le dimensioni del framework europeo LifeComp (Sala et al., 2020), in par-
ticolare sulle competenze personali, sociali e riflessive, confermandone la centralità 
nei contesti di cura. 

 

 
Fig. 1 – Rappresentazione grafica del disegno della ricerca 

 
 
Tali risultati hanno orientato la costruzione di uno strumento quantitativo (que-

stionario) somministrato nell’ambito di un evento formativo promosso e organizzato 
dall’Azienda USL di Bologna, rivolto al personale delle strutture socio-sanitarie del 
territorio (80 rispondenti). Il questionario era volto ad indagare la soddisfazione la-
vorativa, la qualità della comunicazione interna e le competenze percepite dagli ope-
ratori (6 quesiti a risposta multipla), nonché gli atteggiamenti nei confronti delle 
persone con demenza, attraverso un adattamento parziale della Dementia Attitudes 
Scale (O’Connor, McFadden, 2010). Il coinvolgimento diretto degli operatori ha raf-
forzato il dialogo tra ricerca e contesti professionali, favorendo un processo partecipa-
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tivo che ha condotto all’integrazione della ricerca all’interno delle attività del Gruppo 
di Lavoro Multiprofessionale (GLAM), coordinato dall’Unità Operativa Governo Cli-
nico Sistema Qualità e dalla Direzione delle Attività Socio-Sanitarie dell’AUSL di Bo-
logna. Il GLAM, impegnato nello sviluppo di azioni formative per il personale delle 
CRA, ha rappresentato un contesto strategico per l’implementazione del modello, 
contribuendo a consolidare la sinergia tra università e servizi. 

Una delle prima azioni del gruppo, è stata la ripresa del percorso Audit per il su-
peramento della contenzione meccanica nelle CRA, già avviato nel 2015 e interrotto 
dalla pandemia. Il progetto ha richiesto una riformulazione metodologica, dando avvio 
allo Studio 2, co-progettato con il GLAM e realizzato tra giugno e settembre 2024 
(Fig. 2).  

Il percorso formativo, costruito e implementato nell’ambito dello Studio 2, si è 
posto l’obiettivo di promuovere un modello di cura centrato sulla personalizzazione e 
sulla progressiva riduzione del ricorso alla contenzione2 meccanica, in linea con le rac-
comandazioni etiche e normative a livello nazionale ed europeo (Fong et al., 2023). 
L’intervento è stato pensato come un dispositivo trasformativo, capace di rafforzare le 
competenze professionali, relazionali e riflessive degli operatori impegnati nei servizi 
residenziali per anziani fragili. Si è articolato in 4 edizioni, svoltesi tra giugno e set-
tembre 2024, e ha visto la partecipazione di 52 CRA, per un totale di 166 operatori 
coinvolti. 

Il percorso formativo ha previsto 10 ore in aula e 10 ore di project work, articolate 
in un incontro iniziale, un’esperienza operativa nei contesti reali e un incontro finale. 
La valutazione dell’efficacia è avvenuta attraverso strumenti quantitativi (questionario 
somministrato all’inizio e alla fine del percorso formativo) e qualitativi (scheda pro-
gettuale compilate durante il project work). 

L’esperienza formativa si è, pertanto, articolata in tre fasi principali. L’incontro ini-
ziale è stato dedicato all’approfondimento del quadro normativo, alla riflessione sugli 
aspetti etici e all’analisi di casi studio significativi, accompagnati dalla somministra-
zione del questionario pre-test. La fase intermedia si è svolta direttamente nei contesti 
operativi, i partecipanti hanno lavorato su casi concreti, sviluppando strategie alter-
native alla contenzione e progettando interventi personalizzati per uno o più ospiti 
delle proprie strutture. Sulla base di tali progettazioni, sono state compilate le schede 
progettuali, utili a documentare le strategie adottate, gli obiettivi educativi perseguiti 
e i risultati osservabili degli interventi. Infine, l’incontro conclusivo è stato dedicato 
al confronto interprofessionale e alla valutazione dell’intero percorso formativo, con 
la somministrazione del questionario post-test. 

L’intervento ha promosso un approccio integrato, multidisciplinare e riflessivo, 
che ha visto le équipe multidisciplinari coinvolte attivamente nella definizione dei 
contenuti formativi e nella progettazione degli interventi. Tale processo ha favorito, 
infatti, un forte radicamento della proposta nei bisogni concreti dei contesti, valoriz-
zando le competenze pregresse degli operatori e promuovendo una logica di appren-
dimento tra pari. Il coinvolgimento diretto, inoltre, ha permesso di superare una logica 
formativa trasmissiva, attivando dinamiche di responsabilizzazione e di riflessione col-
lettiva. 

2 Con il termine “contenzione” si intende qualsiasi dispositivo o intervento volto a limitare i mo-
vimenti di una persona, anche in assenza di mezzi meccanici (Cester, Gumirato, 1997).
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Fig. 2 – Rappresentazione grafica dell’intervento formativo 

 
 
Tra gli strumenti utilizzati, oltre alla scheda progettuale, è stato impiegato un que-

stionario costruito ad hoc, somministrato all’inizio e alla fine del percorso formativo 
(101 rispondenti). Il questionario includeva quattro dimensioni principali: la Demen-
tia Attitude Scale (DAS-6)  versione breve (Clark et al., 2023), impiegata per esplorare 
le rappresentazioni degli operatori nei confronti della contenzione e delle persone con 
demenza; una scala adattata per rilevare le convinzioni degli operatori rispetto alle 
proprie competenze professionali; una sezione relativa alle aspettative nei confronti 
del corso; e, limitatamente alla rilevazione post-test, una scala dedicata all’intenzione 
di trasferire nella pratica le competenze acquisite (Gegenfurtner, Quesada-Pallarès, 
2022).  

L’insieme degli strumenti ha consentito di raccogliere dati utili per valutare la por-
tata trasformativa dell’intervento e il grado di coinvolgimento attivo dei partecipanti. 
I risultati analitici e le evidenze psicometriche relative alla validazione della scala ver-
ranno affrontati in un contributo separato. In questa sede, si segnala l’utilizzo dello 
strumento come supporto alla riflessione e al monitoraggio del cambiamento percepito 
nel corso della sperimentazione. 

L’articolazione del percorso ha permesso di attivare una dimensione trasformativa 
della formazione, grazie alla combinazione tra sapere teorico, esperienza concreta e la-
voro di gruppo. L’elaborazione di progetti personalizzati ha sollecitato nei partecipanti 
un processo di autoanalisi e consapevolezza, favorendo la messa in discussione di pra-
tiche routinarie e l’apertura a modelli più attenti alla soggettività della persona anziana. 
L’approccio educativo ha quindi rappresentato una leva per l’empowerment professio-
nale, contribuendo a consolidare una cultura organizzativa fondata sulla responsabilità 
condivisa e sull’etica della cura. 

 
 

Conclusioni 
 

L’esperienza formativa qui presentata si inserisce in una prospettiva che considera l’ag-
giornamento professionale nei contesti sociosanitari non soltanto come acquisizione 
di nuove tecniche, ma come occasione per attivare processi di riflessione, rinegozia-
zione di significati e rafforzamento delle competenze etiche e relazionali (Mortari, 
2006; Dewey, 1933). Il percorso, costruito con e nei contesti operativi, ha favorito 
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una trasformazione delle pratiche e degli atteggiamenti degli operatori, promuovendo 
una maggiore consapevolezza nella gestione della cura. 

Tra i punti di forza, l’adozione di un disegno mixed methods (Trinchero, Robasto, 
2019) ha consentito una lettura articolata dei bisogni formativi. L’impatto positivo 
rilevato sugli atteggiamenti verso la demenza e sulle competenze trasversali conferma 
il valore di una formazione intesa come spazio di confronto critico e co-costruzione 
di senso (Freire, Bimbi, 1971). La partecipazione al GLAM ha costituito un elemento 
qualificante, permettendo di inserire l’intervento nei contesti reali e di consolidare 
una sinergia tra ricerca e pratica. Il percorso ha valorizzato la progettualità come stru-
mento formativo e la responsabilità condivisa come principio professionale (Tramma, 
2017). Tra le criticità emerse, si segnalano, da un lato, le difficoltà di accesso al campo 
e le sfide organizzative correlato ai contesti socio-sanitari, che hanno influenzato le 
scelte metodologiche; dall’altro, l’assenza di un gruppo di controllo limita la genera-
lizzabilità dei risultati (Corbetta, 2016). 

In conclusione, appare centrale promuovere percorsi formativi integrati, capaci di 
sostenere l’apprendimento multidisciplinare e la trasformazione delle pratiche. Studi 
futuri potranno contribuire a rafforzare la base teorica e metodologica per una quali-
ficazione sostenibile del lavoro di cura. 
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